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PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE DELLA  
COMUNITA’ MONTANA VALTELLINA DI MORBEGNO 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

 
VERBALE II^ SEDUTA DI VAS  DEL 01 LUGLIO 2009 

 
Sono Presenti: 
 
REGIONE LOMBARDIA 
SEDE TERRITORIALE DI SONDRIO 

FRANCO VEDOVELLI 

PARCO DELLE OROBIE VALTELLINESI 
 

CLAUDIO LA RAGIONE 

CONSORZIO RISERVA NATURALE PIAN DI 
SPAGNA 

BASILIO L 

PROVINCIA DI SONDRIO LAUZI SUSANNA 
UNIONE INDUSTRIALI DELLA PROVINCIA 
DI SONDRIO 

GIANFILIPPO COLASANTO 

COMUNE DI ALBAREDO DEL NERO ALBERTINO 
COMUNE DI ANDALO FELLONI LAURA 
COMUNE DI ARDENNO UGO MANZI 
COMUNE DI BEMA GIACOMINO LANZA 
COMUNE DI BUGLIO IN MONTE WALTER STERLOCCHI 
COMUNE DI CERCINO RENZO BARONA 
COMUNE DI CINO LIAPRI BASILIO 
COMUNE DI CIVO CHISTOLINI MASSIMO 
COMUNE DI COSIO VALTELLINO TONELLI GIANFRANCO 
COMUNE DI DAZIO LAZZARI MARIO 
COMUNE DI DELEBIO FELLONI LAURA 
COMUNE DI DUBUNO ROSA BARRI  - OREGIONI PAOLA 
COMUNE DI FORCOLA BERTOLINI TIZIANO 
COMUNE DI MELLO BONETTI FABRIZIO 
COMUNE DI PEDESINA MAXENTI VALENTINO 
COMUNE DI RASURA BERTOLINI GIANNI 
COMUNE DI ROGOLO BERTOLINI RENATO 
COMUNE DI TALAMONA CUCCHI RENATO 
COMUNE DI VALMASINO PALLENI EZIO 
COMUNITA’ MOMTANA VALTELLINA DI 
MORBEGNO 

WALTER STERLOCCHI 

COMUNITA’ MOMTANA VALTELLINA DI 
MORBEGNO – AUTORITA’ PROCEDENTE 

UFFICIO – FORESTE 
GIULIA RAPELLA 

COMUNITA’ MOMTANA VALTELLINA DI 
MORBEGNO – AUTORITA’ COMPETENTE 

UFFICIO LAVORI PUBBLICI E 
PIANIFICAZIONE 
GIUSEPPE SUCCETTI 

PROFESSIONISTI INCARICATI DELLA 
REDAZIONE DEL PIF E DELLA VAS 

MICHELE CEREDA 
DANELE PIAZZA 
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Sono presenti inoltre: 
 
La Dott.ssa Giulia Rapella, responsabile dell’Ufficio Agricoltura della Comunità Montana; 
Il Dott. Arch. Giuseppe Succetti Responsabile Ufficio Lavori Pubblici E Pianificazione Giuseppe 
Autorità Competente; 
Il Dott. Michele Cereda, capogruppo dei professionisti incaricati per la redazione del PIF in qualità di 
relatore; 
Il Dott. Daniele Piazza, tecnico VAS e componente del Gruppo di Lavoro incaricato per la redazione 
del PIF.  
 
Alle ore 14:30 si apre la seconda seduta della Conferenza di Valutazione all’interno del processo di 
VAS del Piano di Indirizzo Forestale della Comunità Montana Valtellina di Morbegno. 
Prende la parola il vicepresidente della Comunità Montana, Walter Sterlocchi, che introduce i lavori e 
presenta i soggetti coinvolti nel processo di Piano e di Valutazione Ambientale, sottolineando come la 
terza ed ultima seduta della Conferenza sia prevista per il mese di novembre 2009. 
Interviene quindi il Dott.Michele Cereda, capogruppo dei professionisti incaricati per la redazione del 
Piano di Indirizzo Forestale (PIF). 
Il Dott. Michele Cereda illustra l’iter di adozione e approvazione del Piano, soffermandosi sui soggetti 
interessati e competenti e sulle tempistiche definite dalle norme vigenti, sottolineando la necessità di 
rispettare alcune tempistiche anche per la possibilità di accesso ad alcuni contributi che 
presuppongono quale requisito fondamentale la presenza del PIF adottato. 
La Dott.ssa Giulia Rapella della Comunità Montana evidenzia come il PIF sia stato già visionato e 
commentato dalle amministrazioni comunali, al fine di condividere contenuti e regole, allungando in 
parte i tempi di redazione dei documenti per arrivare ad un momento finale in cui il PIF sia condiviso 
e definito nelle linee generali e particolari. 
Si sottolinea inoltre come siano stati allungati i tempi a disposizione per le osservazioni al fine di 
rendere massima la disponibilità ad accogliere ulteriori suggerimenti, messe a punto etc. 
Il Dott. Michele Cereda continua l’illustrazione dei contenuti del Piano e delle metodologie di analisi 
e pianificazione adottate, soffermandosi sulla durata prevista del Piano (10 anni). 
Si procede quindi con l’illustrazione delle caratteristiche del territorio della Comunità Montana, dal 
punto di vista fisiografico, orografico, forestale , socio economico, produttivo. 
Viene quindi dedicato ulteriore spazio all’approfondimento delle tematiche forestali (presenza dei tipi 
forestali, superfici forestali, variazioni delle superfici coperte da bosco, dinamiche produttive in atto 
nel comparto forestale. 
Vengono quindi delineati gli obiettivi del piano, suddivisi in MACRO OBIETTIVI e OBIETTIVI, 
così come riportato nella relazione di Piano. 
Ampio spazio viene dedicato alla descrizione delle caratteristiche produttive dei boschi della 
Comunità Montana, alle esigenze dal punto di vista naturalistico e protettivo, alle norme previste dal 
Piano e al carattere prevalente del PIF rispetto agli strumenti di governo comunale (PRG e PGT). 
Viene affrontato quindi l’argomento Viabilità Agro Silvo Pastorale (VASP), oggetto di apposito 
piano, sia al punto di vista dell’analisi dell’esistente che dal punto di vista della pianificazione degli 
interventi (manutenzioni e realizzazioni ex – novo). 
Infine, vengono affrontati gli argomenti delle trasformazioni del bosco: quali possibili, di quali tipi, 
quali vietate o non ammesse. 
 
Al termine della relazione di illustrazione del Piano da parte del Dott. Michele Cereda prende la 
parola il Dott.Daniele Piazza, tecnico incaricato per la VAS e la redazione dei documenti di VAS 
(Rapporto Ambientale e Sintesi non Tecnica).. 
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Il Dott.Daniele Piazza ripercorre i passaggi dell’iter di Valutazione Ambientale Strategica sin qui 
affrontati, richiamando i principali disposti normativi e procedendo quindi alla lettura critica dei 
contenuti del Piano. 
L’analisi degli effetti ambientali viene affrontata secondo uno schema che prende in considerazione 
gli OBIETTIVI e le AZIONI del PIF, indagate in rapporto a variabili ambientali, territoriali, socio-
economiche semplici e complesse/aggregate. 
Vengono quindi illustrati gli impatti previsti del PIF sulle variabili e ci si sofferma sull’analisi degli 
effetti del Piano della VASP e delle trasformazioni, che costituiscono gli interventi con le più 
importanti ricadute ambientali del PIF. 
Si illustrano quindi i contenuti dello Studio di Incidenza sui siti di Rete Natura 2000. 
Lo Studio di Incidenza è parte integrante del rapporto ambientale ed è necessario ogniqualvolta il 
Piano abbia interferenze (dirette o indirette) sui suddetti siti. 
Al termine della relazione che illustra e commenta i contenuti della Proposta di Rapporto Ambientale 
viene data la parola al Pubblico per gli interventi. 
Interviene il Dott.Colasanto dell'Unione Provinciale Industriali chiedendo chiarimenti circa 
l’influenza del PIF sulla Riserva Naturale del Lago di Mezzola. 
Risponde il Dotto. Michele Cereda chiarendo l’ambito di influenza del PIF limitato al solo territorio 
della Comunità Montana e alle superfici boscate. 
La Dott.ssa Lauzi della Provincia di Sondrio espone alcune riflessioni circa i documenti del PIF 
sottolineando l’opportunità di produrre gli elaborati cartografici con legenda integrata al fine di 
facilitare una lettura omogenea. 
Riferisce inoltre che sarà necessaria da parte della Provincia una ulteriore analisi in relazione alla 
coerenza del PIF con il PTCP recentemente adottato, riservandosi di far pervenire al più presto 
osservazioni e commenti. 
Il Dott. Cereda ricorda come al momento non sia disponibile l’espressione della Valutazione di 
Incidenza del PIF sui siti di Rete Natura 2000 presenti nella Comunità Montana e che, quindi, 
l’emissione del Parere Ambientale Motivato non sia possibile in questo momento. 
Bertolini del Comune di Forcola chiede delucidazioni circa i tempi di adozione/approvazione del 
Piano. 
Risponde la Dott.ssa Giulia Rapella della Comunità Montana, facendo presente che l’adozione del 
Piano è prevista per la fine del mese di luglio. 
Claudio La Ragione, Direttore del Parco Orobie Valtellinese sottolinea come sia necessario disporre 
la tutela di alcuni soggetti arborei senescenti o morti mantenendo una altezza dei fusti pari almeno a 
9,5 metri onde facilitare l’attività di nidificazione di alcune specie di uccelli. 
 
Non essendoci ulteriori interventi ed avendo i tecnici terminato la presentazione, la riunione termina 
alle ore 17:30 
 
Morbegno 21 luglio 2009 

 

 

IL RESPONSABILE  DELL’ UFFICIO 
AGRICOLTURA E FORESTE 
(f.toDott.ssa  Rapella Giulia) 

IL VICE PRESIDENTE 
DELLA COMUNITA’ MONTANA 

(f.to Walter Sterlocchi) 
 


